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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N.  377-RE   DEL   17/12/2021 

 

OGGETTO: Convenzione per attivazione percorsi PCTO (ex alternanza Scuola-Lavoro) 
tra ARSIAL ed Istituto Tecnico Agrario “Giuseppe Garibaldi” di Roma presso Centro 

Vitivinicolo di Velletri. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 

Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 
il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 

quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 

il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionari; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 

rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età,  
’incarico  delle funzioni dirigenziali dell’Area Sperimentazione e Diffusione dell’ 

Innovazione nel Sistema Agro-Zootecnico al dr. Giorgio Antonio Presicce; 

PRESO ATTO che Determinazione del Direttore Generale n. 179/2021, è stato confermato 
quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 Settembre 2016, 
n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019 e n. 4/2021, relative 
al conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di 

gestione, relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore 
a 15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 

esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 

dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

 



 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n.  26, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, avente ad oggetto: 
“Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata, ai 
sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione n. 
1 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 09 Aprile 2021, n. 17, con la quale è stato approvato il 

“riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i”; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 16 Aprile 2021, n. 19, 12 Maggio 2021, n. 28, 16 Luglio 
2021, n. 52, n. 64 del 30 Luglio 2021, con le quali sono state apportate, ai sensi 

dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento 
Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, rispettivamente la 
variazione n. 2, che contiene, anche, le variazioni conseguenti all’approvazione 

della Deliberazione n. 17/2021 (Fondo pluriennale vincolato), la variazione n. 4, 
la variazione n. 5 e la variazione n. 6 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 30 Luglio 2021, n. 65, con la quale è stato adottato lo 
schema riassuntivo di cui all’Allegato A) DGR235/2021 – Bilancio di previsione 

2021-2023 – Adozione variazione n. 6 – Assestamento generale di bilancio; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 23 Settembre 2021, n. 18/RE, 03 Novembre 2021, n. 

32/RE e 26 Novembre 2021, n. 38/RE, con le quali sono state apportate, ai sensi 
dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento 

Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, rispettivamente, la 
variazione n. 7, la variazione n. 8 e la Variazione n. 9 al “Bilancio di previsione 
2021-2023”;  

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

Non ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG in quanto trattasi di convenzione; 

NON ACQUISITO dall’ANAC  il codice CUP in quanto non trattasi di investimento pubblico; 
 

PREMESSO che ARSIAL nell’ambito del settore vitivinicolo regionale, è impegnata a 
perseguire la generale riqualificazione dei processi e dei prodotti dell’intera filiera 
vitivinicola, attraverso: l’assistenza per le nuove caratterizzazioni di vini 

DOCG/DOC/IGT o per la revisione dei disciplinari già riconosciuti; l’iscrizione di 
vitigni autoctoni nel Registro Nazionale delle uve da vino; la caratterizzazione dei 

vitigni autoctoni e la successiva iscrizione tra le specie della biodiversità regionale 
a rischio di erosione genetica, ai sensi della L.R. 15/2000; il supporto ai produttori 
nell’identificazione e riconoscimento di nuovi cloni di vitigni autoctoni (selezione 

clonale); il supporto alle imprese vitivinicole nell’adeguamento normativo, anche 
attraverso seminari e incontri tematici; l’assistenza nella costituzione di consorzi 

di tutela riconosciuti dal Mipaaf per i vini DO/IG; il supporto per 
l’internazionalizzazione delle filiere; 

 

 



 

 

PREMESSO che ARSIAL presso il Centro dimostrativo Regionale per la Vitivinicoltura, 

istituita nella sede del CREA VE di Velletri, ha curato l’impianto di diversi vigneti 
sperimentali ed allo stato attuale ne segue la gestione e la conduzione del vigneto 
sperimentale - dimostrativo inserito nel progetto finalizzato viticolo-enologico 

MIPA Base Genetica - “Verifica della Ampelografica”; del vigneto sperimentale 
relativo al miglioramento della base ampelografica regionale denominato 

“Modellistica per una viticoltura di grande qualità”; del vigneto sperimentale 
finalizzato a verificare la risposta, nelle condizioni pedoclimatiche laziali, di 10 
vitigni di uva da vino resistenti alle principali avversità fungine, con l’intento di 

procedere successivamente alla loro iscrizione al Registro Regionale; del vigneto 
sperimentale di 1 ha di superficie per la conservazione della biodiversità vegetale 

di interesse agrario del Lazio (15 varietà autoctone + 2 di riferimento); 

VISTA la nota (prot ARSIAL n. 2940 del 11.11.2021) dell’Istituto Tecnico Agrario 

“Giuseppe Garibaldi” di Roma con la quale si chiede all’Agenzia di 
collaborare/attivare percorsi PCTO (ex alternanza Scuola-Lavoro) a favore dei 
ragazzi delle classi quinte dell’istituto;  

VISTO il progetto PCTO “Valorizzazione della viticoltura laziale per uno sviluppo 
sostenibile del comparto vitivinicolo” con il dettaglio delle attività da svolgere, nel 

periodo tra dicembre 2021 e aprile 2022, sia presso l’ITA G. Garibaldi che presso 
l’Azienda ARSIAL Dimostrativa Sperimentale di Velletri 

PREMESSO che ARSIAL anche in passato ha collaborato con gli Istituti agrari del territorio 

regionale nella formazione e divulgazione delle attività dell’agenzia a favore degli 
studenti; 

SENTITO il parere dell’ ufficio legale con email del 16/12/2021; 

SU PROPOSTA formulata dal dirigente Area Sperimentazione e Diffusione 
dell’Innovazione nel Sistema Agro-Zootecnico, a seguito dell’istruttoria compiuta 

dal dr. Giovanni Pica, e dal funzionario amministrativo rag. Monia Paolini; 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente deliberazione 

DI AUTORIZZARE il dott. Giovanni Pica  a dare attuazione a tutte le attività 

afferenti alla convenzione  tra ARSIAL e l’Istituto Tecnico Agrario “Giuseppe Garibaldi” di 
Roma con sede   in   Roma 00178 - via Ardeatina, n.° 524, codice fiscale 80185390582,  

secondo lo schema allegato alla presente determinazione che ne forma parte integrante 
e sostanziale; 

DI APPROVARE  la convenzione allegata al presente atto 

       

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs n. 
33/2013 

23 1   X  X  

 

 
 

 



CONVENZIONE 

TRA 

l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, (di seguito 
denominata ARSIAL) P.I. n. 04838391003, con sede legale a Roma (RM), in Via Rodolfo 
Lanciani n. 38, d’ora in poi denominato “soggetto ospitante”, in persona del 
Direttore Generale, dott. agr. Fabio Genchi, nato a (omissis) C.F. (omissis), 
domiciliato per la carica presso la sede dell’Agenzia; 
e.mail

E 

Istituto Tecnico Agrario “G. GARIBALDI”, con sede   in   Roma 00178 - via Ardeatina, n.° 
524, codice fiscale 80185390582, d’ora in poi denominato “istituzione scolastica”, 
rappresentato dal dott. Andrea PONTARELLI, nato a Sarno (SA) il 19/11/1980, codice 
fiscale PNTNDR80S19I438D 

Premesso che 

• ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 77/05, l’alternanza d’ora in poi denominata “PCTO” (Percorso
per le Competenze Trasversali e l’Orientamento), costituisce una modalità di
realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per

assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;
• ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i PCTO, sono

organicamente inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione
scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione;

• il PCTO è soggetto all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive

modifiche;

Si conviene quanto segue: 

Art. 1. 

Il Soggetto Ospitante, si impegna ad accogliere in PCTO a titolo gratuito presso le sue 

strutture, di volta in volta, per ciascun progetto formativo, su proposta dell’istituzione 
scolastica proponente, gli studenti delle classi V articolazione viticoltura enologia. 

Il percorso prevede un totale di 30.ore, come da progetto allegato alla presente 
convenzione ed è finalizzato a promuovere tra studenti alcune basi conoscitive in campo 
agroalimentare per un orientamento nel mondo del lavoro.  

Art. 2. Obblighi dell’azienda 

1. L’accoglienza dello/degli studente/i per i periodi di apprendimento in ambiente
lavorativo non costituisce rapporto di lavoro.

2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente per tutta la

durata del PCTO è equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto
citato.



 

 
3. L’attività di formazione ed orientamento del PCTO è congiuntamente progettata e 

verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un 
tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto ospitante, denominato tutor 
formativo esterno; 

4.Per ciascun allievo beneficiario del PCTO inserito nella struttura ospitante, in base alla 
presente Convenzione, è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa 

parte integrante della presente Convenzione, coerente con il profilo educativo, 
culturale e professionale dell’indirizzo di studi. 

5.La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle 

competenze acquisite è dell’istituzione scolastica. 
6.L’accoglimento dello/degli studente/i minorenni per i periodi di apprendimento in 

situazione lavorativa non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di 
cui alla L. 977/67 e successive modifiche. 

 
Art. 3. Compiti del tutor interno e tutor esterno 

Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni: 

 
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle 

parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà 
genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei PCTO e ne verifica, in collaborazione con il tutor 

esterno, il corretto svolgimento; 
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza PCTO, rapportandosi 

con il tutor esterno; 
d)monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle       
   stesse; 

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente 
sviluppate dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza dei PCTO, da parte dello 
studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei 

docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di 
classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della 

classe; 
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture 

con le quali sono state stipulate le convenzioni per i PCTO, evidenziandone il potenziale 

formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 
 

Il tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni: 
a)collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione 

dell’esperienza PCTO; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste 
nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 
rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche 

con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello   
studente e l’efficacia del processo formativo. 

 
 
 

 



 

Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti: 
 

a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla 
disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor 
interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle 

attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla 
tutela dello studente; 

b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato; 
c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo; 
d) elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, 

che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del 
Consiglio di classe; 

e) verifica del rispetto, da parte dello studente, degli obblighi propri di ciascun lavoratore 
di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008.  In particolare la violazione da parte dello studente 

degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati 
dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa 
attivare le azioni necessarie. 

 
Art. 4 Compiti dello studente 

Durante lo svolgimento del PCTO il/i beneficiario/i del percorso è tenuto/sono tenuti a: 
 
a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato; 

b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché 
tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo; 

c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o 
conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento 
dell’attività formativa in contesto lavorativo; 

d) seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo 
organizzativo o altre evenienze; 

e) rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20. 
 
 

Art. 5 Assicurazione 
1. L’istituzione scolastica assicura il/i beneficiario/i del PCTO contro gli infortuni sul lavoro 

presso l’INAIL, nonché per la responsabilità civile presso la compagnia assicurativa 
DARAG tramite Agenzia Futura S.R.L prodotto “Unica Infortuni scuola” – polizza n. 
0496729100145 emessa il 31/10/2020 con scadenza il 31/10/2023 

In caso di incidente durante lo svolgimento del percorso il soggetto ospitante si impegna 
a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti 

assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza sottoscritta dal soggetto 
promotore) e, contestualmente, al soggetto promotore. 
 

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa 
carico dei seguenti obblighi: 

 
• tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla 

salute e sicurezza degli studenti impegnati nei PCTO; 

• informare/formare lo studente in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. 

Lgs. 81/2008; 
• designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia 

di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate 
in materia (es. RSPP). 

 

 



 

 
 

 
Art. 6 Compiti della struttura ospitante 

Il soggetto ospitante si impegna a:  

• garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della 
struttura ospitante, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito del PCTO, 

nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro; 
• rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro; 
• consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari 

del percorso e il tutor della struttura ospitante per verificare l’andamento della 
formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso formativo e per la 

stesura della relazione finale; 
• informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai 

beneficiari; 
• individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente 

formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di 

professionalità adeguate in materia (es. RSPP). 
 

Art. 7 Durata della Convenzione 
La presente convenzione ha validità triennale a decorrere dalla data sotto indicata e fino 
al termine del terzo anno scolastico (31 agosto). È in ogni caso riconosciuta facoltà al 

soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente convenzione in caso 
di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano 

formativo personalizzato. 
 
 

 
 

 
Roma li,  
 

 
Istituto Tecnico Agrario “G. GARIBALDI”                               ARSIAL   

     
       Il Dirigente Scolastico        Il Direttore Generale  
            Andrea Pontarelli                  Fabio Genchi  

 
 

_______________________________           __________________________ 
 
 

       
 


